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lazioni d’origine albanese, disseminati parte in al­
cune provincie delle Puglie, parte nelle provincie 
Calabresi e parte anche in Sicilia.

Connesso alle immigrazioni degli albanesi in 
Italia, dopo la morte di Scanderbeg, è il trasporto 
dell’immagine di una madonna, detta del Buon 
Consiglio, da Scutari a Genazzano nel Lazio. Codesta 
Madonna reputata miracolosa e oggetto di culto 
secolare, è ancora mèta di devoti pellegrinaggi per le 
popolazioni rurali del Lazio e degli Abruzzi. La leg­
genda racconta che il 25 aprile 1467, poco dopo la 
morte del Castriota, mentre i turchi conquistavano 
l’Albania e i cristiani l ’abbandonavano, quella im­
magine per non essere profanata dagli infedeli si 
distaccò dalla parete, e trasportata dagli angeli at­
traversò l ’Adriatico e l ’Appennino, e venne a posarsi 
vicino a Roma, Genazzano sul Lazio feudo dei Co­
lonna, e patria del Pontefice Martino V  (Oddone 
Colonna) e di quel Marcantonio Colonna che fu tra
i vincitori di Lepanto. A Scutari si mostra tuttora 
nella parete di una chiesa diroccata presso la città, 
il posto dove l ’immagine si trovava, e quel posto è 
anche là visitato dai cattolici albanesi con grande 
devozione. Scutari è ancora adesso posta sotto 
la protezione della Madonna, e una canzone popo­
lare fra i cattolici scutarini invoca il ritorno della 
miracolosa immagine. A Genazzano poi vivono an­
cora varie famiglie, le quali si vantano di discendere 
dai pellegrini di Scutari, quegli stessi che forse tra­
sportarono la Madonna miracolosa.

Il Re Aragonese ricordando l ’aiuto generoso da­


